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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ART. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

1.  L’appalto ha per oggetto la fornitura IN NOLEGGIO, per un periodo di trentasei mensilità, di “materassi antidecubito, covers, cuscini antidecubito e archetti alzacoperte  occorrenti alle UU.OO. aziendali secondo i quantitativi di seguito indicati. Il numero dei materassi ( successivamente indicati come “sistemi”) è stimato in giornate di degenza e quindi la ditta aggiudicataria si impegnerà a fornire quelle maggiori o minori quantità che dovessero occorrere alle varie UU.OO. nell’arco del periodo contrattuale e che verranno richieste secondo le reali necessità.

2. Il contratto che si instaura con l’affidamento della fornitura, è un contratto di noleggio di sistemi antidecubito in somministrazione per presunte 10.950 giornate annue di terapia (30 posti letto)

I “SISTEMI” standard di cui al presente appalto costituenti il lotto unico da aggiudicare con la procedura di gara, si intendono composti da: 1 materasso antidecubito a cessione d’aria o dinamico la cui individuazione sarà rimessa, di volta in volta, alle esigenze rappresentate dal Responsabile dell’U.O. richiedente ed utilizzatrice, n. 1 archetto e n. 1 cuscino antidecubito e relativi covers.

3. La data di decorrenza del rapporto contrattuale sarà conseguente all’esito positivo del collaudo dei singoli sistemi.

4.   Le caratteristiche tecniche dei “sistemi” oggetto della fornitura sono le seguenti:
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macchine ad erogazione d’aria con controllo integrale tramite microprocessori o equivalenti;
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Materasso antidecubito c.d. “a cessione d’aria continua” che sostituisce completamente il materasso esistente altezza almeno 20 cm. e che distribuendo uniformemente su tutta la superficie di contatto il peso del paziente, mantiene una pressione costantemente inferiore alla pressione di chiusura dei capillari, sanificabile nei tempi, comunque compatibile con le reali esigenze delle UU.OO. utilizzatrici;
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Materasso antidecubito c.d. “dinamico” che sostituisce completamente il materasso esistente, altezza almeno 20 cm., con distribuzione del peso corporeo pari al 75% della sua superficie con celle sistemi 3/1 0 4/1 e che distribuendo uniformemente su tutta la superficie di contatto il peso del paziente, mantiene una pressione costantemente inferiore alla pressione di chiusura dei capillari, sanificabile nei tempi, comunque, compatibili con le reali esigenze delle UU.OO. utilizzatrici;
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Covers traspirante bielastico, lavabile e sanificabile in quantità adeguate come cambio e/o per cambio paziente comunque compatibili con le reali esigenze dell’UU.OO. utilizzatrici;\
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Cuscini antidecubito in schiume termoelastiche delle varie misure e conformazioni ( rettangolari, ad U, tubolari, etc) con fodere sanificabili comunque compatibili con le reali esigenze dell’UU.OO. utilizzatrici;
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archetti alzacoperte

BASE D’ASTA CANONE GIORNALIERO € 18,00

5.
Si rappresenta, altresì, che la ditta partecipante, dovrà produrre ulteriore offerta relativa ai seguenti prodotti individuante sia la cessione in uso degli stessi che il loro noleggio o la loro vendita:
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Cuscini di posizionamento in espanso di poliestere o in poliuretano, con forme triangolari, trapezoidali con angolatura variabile, fino a 30° di inclinazione
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Cuscini in fibra cava siliconata in fibre di poliestere o silicone, cave internamente con la superficie esterna siliconata
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n. 5 sistemi “ solleva pazienti” elettrici.

Tale offerta non concorrerà all’aggiudicazione dei sistemi oggetto della presente procedura di gara, e la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere con successivo procedimento amministrativo all’affidamento dell’eventuale fornitura dei presidi sopra descritti.

6. come specificato al successivo art. 10, i quantitativi esposti, hanno valore meramente indicativo. 

ARTICOLO 2

DOCUMENTAZIONE TECNICA

La ditta dovrà presentare la seguente documentazione tecnica:
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SCHEDA TECNICA che espliciti per i sistemi offerti il possesso delle seguenti caratteristiche:


PER I MATERASSI ANTIDECUBITO c.d. “ A CESSIONE D’ARIA CONTINUA”
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impermeabilità ai liquidi;
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lavabili, disinfettabili e sanificabili
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ignifugo
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scaricare le pressioni di contatto, ripartendo le pressioni su una superficie d’appoggio la più lunga possibile e si conformi alla morfologia del paziente;
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tasso di trasmissione dei vapori il più alto possibile;
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minimizzazione degli effetti delle forze di taglio;
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possibilità di utilizzo di superficie “lisce” per limitare gli effetti della frizione;
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possibilità di intervenire sulla temperatura della pelle ( es. in caso di patologie che provocano ipotermia e/o ipertermia);
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possibilità di intervenire sulla stasi venosa con terapia alternata regolabile ( es. in presenza di importante riduzione del ritorno venoso);
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possibilità di garantire una portata adeguata alle forme “importanti di obesità” > 150 Kg. (definire chiaramente la portata massima in Kg).
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funzione di trasporto che eviti lo sgonfiamento del presidio anche se staccato dall’alimentazione;
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sistema di sgonfiaggio rapido del presidio ( C.P.R.) mediante aspirazione dell’aria presente nel materasso per una garanzia di immediato intervento in caso di emergenza;
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presenza visibile all’interno della struttura materasso di fori di cessioni d’aria;
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covers bielastici asportabili privi di fori e/o microfori , lavabili e disinfettabile e sanificabili;
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SCHEDA TECNICA che espliciti per i sistemi offerti il possesso delle seguenti caratteristiche:


PER I MATERASSI ANTIDECUBITO c.d. “ DINAMICI”
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costituiti da celle d’aria indipendenti di conformazione adeguata al fine di ridurre il più possibile la risposta elastica presso ria verso il paziente;
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la superficie d’appoggio garantita al paziente dal supporto durante il funzionamento dinamico del presidio deve essere non inferiore al 75%;
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impermeabilità ai liquidi;
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lavabili, disinfettabili e sanificabili
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ignifugo
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scaricare le pressioni di contatto, ripartendo le pressioni su una superficie d’appoggio la più lunga possibile e si conformi alla morfologia del paziente;
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tasso di trasmissione dei vapori il più alto possibile;
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minimizzazione degli effetti delle forze di taglio;
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possibilità di utilizzo di superficie “lisce” per limitare gli effetti della frizione;
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possibilità di intervenire sulla stasi venosa con ciclo dinamico al fine di permettere un corretto scarico pressorio ( es. in presenza di importante riduzione del ritorno venoso);
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possibilità di garantire una portata adeguata alle forme “importanti di obesità” > 150 Kg. (definire chiaramente la portata massima in Kg).
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funzione di trasporto che eviti lo sgonfiamento del presidio anche se staccato dall’alimentazione;
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sistema di sgonfiaggio rapido del presidio ( C.P.R.) mediante aspirazione dell’aria o valvola, presente nel materasso per una garanzia di immediato intervento in caso di emergenza;
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presenza di microcessione d’aria all’interno della struttura materasso, per l’eliminazione dell’umidità residua;
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covers bielastici asportabili privi di fori e/o microfori , lavabili e disinfettabile e sanificabili;
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SCHEDA TECNICA dell’UNITA’ SOFFIANTE a supporto dei materassi a cessione d’aria continua, che espliciti per i sistemi offerti il possesso delle seguenti caratteristiche:
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sistema di sicurezza con presenza di allarmi acustici e visivi quali bassa pressione, mancanza di rete, CPR, etc;
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regolazione pressione del materasso, portata > 3 mc/h;
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impostazione del peso paziente;
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eventuale conta ore con visione sul display.
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SCHEDA TECNICA dell’UNITA’ SOFFIANTE a supporto dei materassi dinamici, che espliciti per i sistemi offerti il possesso delle seguenti caratteristiche:
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sistema di sicurezza con presenza di allarmi acustici e visivi quali bassa pressione, mancanza di rete, etc;
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regolazione pressione del materasso;
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impostazione del peso paziente;
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unità gonfiante silenziosa < 30 dcb. circa, non ingombrante, munita di sensore di controllo della pressione del materasso in relazione alla postura del paziente;
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eventuale conta ore con visione sul display.
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SCHEDA TECNICA delle UNITA’ SOLLEVA PAZIENTE, che espliciti per i sistemi offerti il possesso delle seguenti caratteristiche:
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complete di imbracatura, barella a cucchiaio autobilanciante e di eventuali ulteriori accessori;
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portata non inferiore a 150 Kg.;
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alimentazione a batterie ricaricabili;
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comando a filo;
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marchio CE
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SCHEDA TECNICA dei CUSCINI, che espliciti il possesso delle seguenti caratteristiche:
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in schiume termoelastiche delle varie misure e conformazioni ( rettangolari, ad U, tubolari, etc);
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radiotrasparenti;
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ignifughi, antifunginei, inodore e non generanti pulviscoli,
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sanificabili 
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da fornire compatibilmente alle reali esigenze dei pazienti ricoverati presso le UU.OO. utilizzatrici dei sistemi di cui al presente appalto.
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SCHEDA TECNICA dei Cuscini di posizionamento, che espliciti il possesso delle seguenti caratteristiche:


in espanso di poliestere o in poliuretano, con forme triangolari, trapezoidali con angolatura variabile, fino a 30° di inclinazione ( q.tà 4)
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SCHEDA TECNICA dei Cuscini in fibra cava siliconata che espliciti il possesso delle seguenti caratteristiche:


in fibre di poliestere o silicone, cave internamente con la superficie esterna siliconata
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SCHEDA TECNICA dei archetti alzacoperte
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SCHEDA TECNICA delle FODERE e COVER, che espliciti il possesso delle seguenti caratteristiche:
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bielastico, lavabile e sanificabile;
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radiotrasparenti;
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ignifughi, antifunginei, inodore e non generanti pulviscoli,
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in quantità adeguate come cambio e/o per cambio paziente;
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da fornire compatibilmente alle reali esigenze dei pazienti ricoverati presso le UU.OO. utilizzatrici dei sistemi di cui al presente appalto;
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colore chiaro;
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SCHEDA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ costruttiva alle norme di sicurezza;
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PROGETTO DI GESTIONE DELLA FORNITURA e di assistenza post- vendita come descritto al successivo art. 5
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REFERENZE rilasciate da strutture sanitarie dalle quali risulti di aver svolto forniture in noleggio di materassi antidecubito con gestione del relativo servizio .


Si precisa che l’eventuale mancata trasmissione della documentazione tecnica relativa ai presidi individuati al precedente art. 1 punto 5 non comporterà alcuna sanzione.

ARTICOLO 3

PREZZI

I canoni di noleggio saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. 

Il contratto potrà essere sottoposto alla revisione dei prezzi con i limiti e le modalità previste dall’art. 44 , commi 4 e 6 della legge 724/94, a decorrere dal secondo anno della fornitura.

ARTICOLO 4

SPESE

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura, le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura 

L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge

ARTICOLO 5

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 


Le ditte dovranno presentare un  progetto per l’organizzazione del servizio assistenza post-vendita che consenta di raggiungere i seguenti obiettivi:
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consegna e ritiro del materasso/pompa e di quant’altro oggetto del presente appalto nelle 24 ore dalla chiamata;

[image: image78.png]



interventi per ordinaria e straordinaria manutenzione entro le 12 ore dalla chiamata;
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sostituzioni delle unità non riparabili entro 12 ore;
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reperibilità del personale tecnico sette giorni su sette, e per 365 giorni l’anno;
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Tempestivo ed idoneo addestramento per il corretto uso dei presidi ogniqualvolta sia necessario per le UU.OO.;
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realizzazione di specifiche tabelle personalizzabili di valutazione del prodotto/servizio, trattamento piaghe correlate alla preventiva individuazione di una scala rischio delle patologie da lesione da pressione, da utilizzarsi ai fini di un corretto utilizzo dei vari sistemi; 
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Elaborazione dei dati statistici relativi all’impiego delle apparecchiature con la periodicità richiesta dall’Azienda;
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Sanificazione e disinfezione costante del sistema ( materassi, cuscini, fodere e cover) da parte della ditta fornitrice con relativa certificazione alla consegna;
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possibilità di adeguare il presidio alle reali necessità del paziente.
ARTICOLO 6

ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1. La Ditta fornitrice deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne dei materiali costituenti i sistemi richiesti entro e non oltre il termine di giorni due, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

2. Le consegne dovranno essere effettuate  presso il Servizio di Farmacia del P.O. Civico.

3. Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4.     La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 8 ore dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5- I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

6.   All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ART. 7

INADEMPIENZE / PENALITA’

1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo (giorni due naturali e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a €                                           0,50% ;

· per ordini superiori a €       e fino a €    
   1%;

· per ordini superiori a €                               
    2%;

2. Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3. Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto  e/o di materiale privo dei requisiti previsti ai comma 5. e 6. dell’art. 6 (validità e confezionamento). La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.. Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto e/o privo dei requisiti previsti ai comma 5. e 6. dell’art. 6 ,il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non prenderà in consegna la stessa .

5.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di due giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura, ove possibile, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6. Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate,  si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (due giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse della Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del secondo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).

Le consegne dei prodotti dovranno essere effettuate nei luoghi e nei quantitativi indicati dall’Amministrazione, in porto franco, con il carattere della somministrazione per il materiale di consumo.

Nei documenti di consegna  i prodotti dovranno essere rapportati, con precisa equivalenza , al numero delle confezioni  vendita corrispondenti , riscontrabili nel  listino ufficiale 

ARTICOLO 8

SPECIFICHE FORNITURA
La fornitura  oggetto dei sistemi di cui al precedente art. 1 comporterà:

i seguenti obblighi del LOCATARIO:
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FORNIRE, entro due giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di apposito ordine, susseguente all’adozione del provvedimento di affidamento, la quantità di sistemi nello stesso indicati;
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RENDERE disponibili sistemi di riserva per qualsiasi esigenza, in grado di essere operativi in tempo utile per non causare interruzioni di trattamento sanitario;
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GARANTIRE l’assistenza tecnica ordinaria e straordinaria, feriale e festiva, diurna e notturna dei sistemi ( compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio necessari, ad esclusivo carico della locataria) per tutta la durata contrattuale;
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ASSICURARE eventuali corsi di formazione al personale utilizzatore;
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PROVVEDERE, alla spirare del termine contrattuale finale, al ritiro delle attrezzature locate, a proprie spese, messi e rischio, e senza alcuna comunicazione trasmessa in tal senso dal conduttore, previa nulla osta del Responsabile dell’U.O. utilizzatrice, al fine di evitare interruzioni nelle prestazioni sanitarie.


L’utilizzo dei sistemi che dovesse conseguire al mancato ritiro degli stessi non potrà essere invocato ai sensi dell’art. 2041 del c.c., così come l’eventuale furto, perimento o danneggiamento dei sistemi non potrà essere oggetto, da parte del locatario, di eventuali azioni risarcitorie.
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RILASCIARE idonea polizza assicurativa per danni a terzi ed operatori sanitari che eventualmente conseguano a malfunzionamenti dei sistemi con esclusione dei rischi derivanti da uso improprio di quest’ultimi;
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TUTTE le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al locatario.


i seguenti obblighi del CONDUTTORE:
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PRENDERE in consegna i sistemi ordinati procedendo all’immediato collaudo degli stessi, mediante proprio personale tecnicamente idoneo ovvero mediante personale all’uopo incaricato in contraddittorio con persona designata dall’impresa locataria; ciò al fine di accertare i requisiti e la funzionalità richiesta e l’obbedienza alle vigenti normative.


Delle operazioni di collaudo si darà atto con apposito verbale che, firmato dalle parti, dovrà essere trasmesso in copia al Settore Provveditorato.


L’assenza di persona designata dal locatore alle operazioni di collaudo sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.


Il regolare collaudo, e l’accettazione con presa in carico, non esonerano la ditta locataria da responsablità per difetti o imperfezioni occulti, o, comunque, non emersi al momento del collaudo.
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 PAGARE il canone complessivo triennale in 12 canoni trimestrali posticipati a ricezione fatture e a mezzo mandati di pagamento resi esigibili dal cassiere dell’azienda;


Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli esiti di affidamento imputabili a colpa della ditta, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini.
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TUTTE le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al conduttore.

ARTICOLO  9

DURATA DEL CONTRATTO

Il provvedimento di affidamento della fornitura tiene luogo di formale contratto che avrà decorrenza dall’esecutività dello stesso e dall’esito positivo del collaudo dei sistemi

ARTICOLO  10

QUANTITA’


Le quantità relative alle giornate di noleggio (degenza), hanno valore meramente indicativo, in quanto non riferite ad un monitorato consumo storico e, pertanto, l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dei Servizi di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso del rapporto.


Conseguentemente, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione, che si riserva la facoltà di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dalle UU.OO. che necessiteranno dei sistemi di che trattasi.


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, quindi, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare, nell’arco del triennio contrattuale, maggiorazioni ai sensi degli artt. 1559 e 1560 c.c. 

ARTICOLO 11

PAGAMENTO

Il pagamento relativo alle forniture conseguirà, entro i termini previsti dalla vigente legislazione, alla presentazione di regolare fattura. Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli esiti di aggiudicazione,  imputabili a colpa della ditta aggiudicataria, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini

ARTICOLO 12

GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA

Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente o, per motivate ragione che dovranno essere comunicate ed accettate dalla stazione appaltante, entro il termine massimo di cinque giorni.


Mancando o ritardando, senza giustificato motivo, il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla ditta aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi, indennizzi o risarcimenti  a qualsiasi titolo.


Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

L’Azienda Ospedaliera non assume comunque alcuna responsabilità per il deperimento e la perdita  delle merci respinte, ma non ritirate dal fornitore.

ARTICOLO  13

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. per persistenti ritardi nelle consegne o nell’espletamento del servizio o per accertata scadente qualità dei prodotti.

ARTICOLO 14

CONTROVERSIE

1. Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato  saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

2. Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.
E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

Art. 15

PREVISIONI ULTERIORI

1. Le parti ribadiscono e convengono che allo spirare del termine finale, sarà preciso onere del locatario provvedere all’immediato ritiro dei sistemi locati a proprie spese, mezzi e rischio, senza alcuna comunicazione in tal senso del conduttore; il conduttore, pertanto, allo spirare del termine finale, è immediatamente liberato da tutti gli obblighi contrattuali e normativi gravanti in capo ad esso.

2. Le parti, inoltre convengono espressamente per l’inoperatività della rinnovazione tacita del contratto di locazione ex art. 1597 c.c.

3. Eventuali prestazioni di fatto che dovessero conseguire dalla mancata osservanza delle precedenti disposizioni non potranno essere invocate ai sensi dell’art. 2041 del c.c.

Art. 16

NORMA DI RINVIO


Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del codice civile in materia di contratti.

La ditta obbligata
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3. Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui agli artt. 

Art. 14: “Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato  saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale”

Art. 15:”Le parti ribadiscono e convengono che allo spirare del termine finale, sarà preciso onere del locatario provvedere all’immediato ritiro dei sistemi locati a proprie spese, mezzi e rischio, senza alcuna comunicazione in tal senso del conduttore; il conduttore, pertanto, allo spirare del termine finale, è immediatamente liberato da tutti gli obblighi contrattuali e normativi gravanti in capo ad esso.

Le parti, inoltre convengono espressamente per l’inoperatività della rinnovazione tacita del contratto di locazione ex art. 1597 c.c.

Eventuali prestazioni di fatto che dovessero conseguire dalla mancata osservanza delle prec3denti disposizioni non potranno essere invocate ai sensi dell’art. 2041 del c.c.”
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